
ATTO COSTITUTIVo 
"PASOL- Comunità di supporto alla solidarietà" 

L'anno duemilaventuno, il giorno 16 del mese di maggio, a Partinico sono presenti i signori: 

RUBINO ANTONIETTA nata a Partinico il 31/03/1957 residente a Partinico in via Motisi 15 . 
Cod. Fisc. RBNNNT57C71G348T; 

BONADONNA VALENTINA nata a Palermo il 09/02/1978 residente a Palermo in via Francesco 

Maurolico n 26. Cod. Fisc. BNDVNT78B49G273Z 

GALATI SALVATORE nato a Partinico il 24/06/1988 residente a Partinico in C/da Turrisi snc 

Cod. Fisc. GLTSVT88H246348W

CASARINO CESARE nato a Alcamo il 27/07/1981 residente a Palermo in viale Michelangelo, 1959 

Cod. Fisc. CSRCSR81L27A176X

LO CASCIO IGNAZIO nato a Palermo il 28/06/1954 residente a Partinico in via Motisi 15. 
Cod. Fisc. LCSGNZ54H28G273T. 

SPECIALE VALENTINA RITA nata a Partinico il 15/11/1988, residente a Partinico nella via Pier Santi 
Mattarellan 7. Cod. Fisc. SPCVNT88S55G348D 

CIRAVOLO ELENA nata a Partinico il 14/09/1969 residente a Partinico in via Edmondo De Amicis 27 . 
Cod. Fisc. CRVLNE69T54G348Z; 

LO CASCIO MARTINA nata a Partinico il 06/05/1986 e residente a Partinico in via Motisi 15. 
Cod. Fisc. LCSMTN86E46G348Q 

presenti chiamano a svolgere la funzione di presidente dell'assemblea costitutiva la Sig.ra RUBINO 

ANTONIETTA la quale accetta e nomina il Sig. Galati Salvatore quale segretario. 

Tra i presenti riuniti in assemblea è costituita, ai sensi del D. Lgs n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore e 
SS.mm e i.) e del codice civile per quanto compatibile e delle altre disposizioni legislative vigenti in materia, 
un'associazione senza finí di lucro denominata " PASOL - Comunità di supporto alla solidarietà" " , di seguito 

denominata"associazione", con sede legale posta in Partinico nella via Baida 12. I motivi vanno ricercati 
nella necessità di garantire uno spazio di libero confronto, di partecipazione attiva alla vita sociale e culturale,

aperto e democratico, in cui ile cittadinile che lo desiderino possano sviluppare le proprie aspirazioni, nelle 

ragioni di quello "stare insieme" posto alla base delle esigenze associative
a Presidente dell'assemblea illustra i motivi che a suo parere dovrebbero indurre l'Associazione ad aderire 
all'Associazione e rete associativa nazionale FUORI MERCATO, AUTOGESTIONE IN MOVIMENTO e dà 

lettura dello Statuto nazionale della stessa, Statuto i cui fondamenti sono del tutto conformi ai principi su cui 
si basa la costituzione dell'Associazione, in cui i presenti si riconoscono assolutamente, e che garantisce una 

partecipazione libera e democratica al'Associazione medesima ed alla vita sociale, culturale, ricreativa e 

politica di cui l'Associazione è parte attiva. 

1/e socile prendendo conoscenza di detto Statuto, ed ascoltata la relazione della Presidente, deliberano 

all unanimità di aderire all'associazione nazionale ARCI APS, di accettarne lo Statuto, compresa 
espressamente la clausola relativa al Collegio dei Garanti quale strumento di definizione delle eventuali 

Controversie. e di asSumerne la tessera nazionale quale tessera dell'AssOciazione 

La denominazione sociale dell'associazione, una volta ottenuta l'iscrizione nella sezione Enti del Terzo 

Seftore del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o equivalenti, sarà integrata automaticamente con le 

parole 'Ente del Terzo Settore" e diventerà 
" PASOL Ente del Terzo Settore". 



L'associazione, persegue senza scopo di lucro finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo 
Svolgimento di una o più attività di interesse generale con riferimento all'art. 5 del D. Lgs. 117/2017,e di 
interesse specifico, che sono esplicitatee dettagliate nello statuto accluso. 
Lassociazione non dispone Iimitazioni con riferimento alle condizioni economiche e discriminazioni di 
qualsiasi natura in relazione allW'ammissione degli associati e non prevede il diritto di trasferimento, a qualsiasititolo, della quota associativa. 

L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del Terzo settore, attività diverse da quelle di 
interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con 
apposito Decreto ministeriale. 

L'associazione potrà inoltre realizzare attività di raccolta fondi ai sensi dell'art. 7 del D. Lgs. 117/2017 

L'associazione è retta dalle norme contenute nello statuto approvato dall'Assemblea. Lo statuto è reso parte integrante del presente atto allegato alla lettera "A". 

Nel corso dell'Assemblea sono Fominati i componenti del Comitato Direttivo nelle persone dei signori: 
LO CASCIO MARTINA; GALATI SALVATORE; SPECIALE VALENTINA RUBINO ANTONIETTA; BONADONNA VALENTINA 

Tutti gli eletti accettano la carica e dichiarano di non trovarsi in nessuna condizione di incompatibilità prevista dall'art. 2382 del Codice Civile o comunque dalle leggi applicabili.
l Comitato Direttivo cosi costituito elegge in prima adunanza la Presidente, nella persona della Sigra LO CASCIO MARTINA, il Vice-Presidente, nella persona del Sig. GALATI SALVATORE, il Segretario, nellapersona della Sigra SPECIALE VALENTINA. E il tesoriere nella persona della sig.ra Rubino Antonietta , che hanno accettato l'incarico, e assolveranno gli obblighi come da statuto.

Comitato Direttivo cosi costituito rimarrà in carica per un TRENNIO. 

lI primo esercizio si chiuderà in data 31/12/2021. I successivi esercizi hanno inizio il 1° gennaio e si chiudono il 31 dicembre di ogni anno.

Le spese del presente atto, antesse e dipendenti, si convengono ad esclusivo carico dell'associazione qui cOstituita. 

Letto, approvato e sottoscritto

Partinico, 16/05/2021

Firma

BLAouik abnho 

3so 
bnama uodma 



STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE 
PASOL-Comunità di supporto alla solidarietà" 

Art.1 Denominazione-sede-durata 

5 1.Ai sensi del Decreto legislativo 117 del 2017. (da qui in avanti indicato come "Codice del Terzo settore"), e 
delle norme del Codice civile in tema di associazioni, è costituita l'Associazione non riconosciuta denominata 
PASOL (Partinico Solidale)", indicata come "Associazione". 

2. L'Associazione ha sede legale nel Comune di PARTINICO. L'eventuale variazione della sede legale 
nell'ambito del Comune di PARTINICO non comporta modifica statutaria, salvo apposita delibera del 

10 Consiglio Direttivo e successiva comunicazione agli uffici competenti. 

3. Essa opera nel territorio della provincia di PALERMO, intende operare anche in tutto il territorio della 

Sicilia ed ha una durata illimitata. 

Art.2- Scopi
1. L'Associazione è apartitica e aconfessionale, e fonda la propria attività istituzionale ed associativa sui 

15 principi costituzionali della democrazia e della partecipazione sociale. 

2. L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale,' attraverso 

T'esercizio, in via esclusiva o principale, di una o più atività di interesse generale. 

3. L'Associazione persegue le seguenti finalità:

a) la promozione della cultura, delle sue forme espressive, della creatività e delle attitudini creative, degli spazi 
20 per lespressione, la formazione, la creazione, la produzione e fruizione culturale;

b) la promozione del volontariato inteso come partecipazione democratica alle azioni di solidarietá. di 

cooperazione e di cittadinanza, sia a livello locale che internazionale; 

c). l'educazione alla responsabilità civile ed alla cittadinanza, la promozione della partecipazione. 
dell'inclusione e della coesione sociale, della democrazia e dei diritti 

25 d) la promozione e l'ampliamento dei luoghi, delle occasioni e delle attività ludiche, di socialità, sportive.

fisiche e motorie, con finalità formative, didatiche, ricreativee culturali, finalizzate alla crescita individualee
collettiva e a migliorare la qualità della vita dei/delle soci/e. 

e) l'affermazione della cultura della legalità e la lotta alle mafie, a tutte le criminalità organizzate, alla 
corruzione e agli abusi di potere, anche attraverso l'uso sociale dei beni confiscati; 

30 fl'affermazione della cultura democratica antifascista e dei valori della Resistenza, anche perpetuandone la 
memoria collettiva;

g la promozione di attività educative e formative permanenti lungo l'arco della vita, informali, non formali, 
anche a carattere professionale, comprese anche le attività di informazione, formazione e aggiornamento

anche profesionale rivolte al mondo della scuola, ailalle docenti e agli/alle studenti/esse di ogni ordine e 
35 grado, in collaborazione con i Ministeri, le istituzioniscolasticheterritoriali. 

h) la promozione di politiche finalizzate alla valorizzazione e messa a disposizione di luoghi e spazi che 
possano favorire l'autorganizzazione dei/delle cittadini/e, come parte integrante del diritto di associazione. 

i) la promozione della cultura della convivenza civile, delle pari opportunità dei diritti, delle differenze 

culturali, etniche, religiose, e di genere. 

40 m) la promozione di una società aperta e multiculturale, dove diversità e interculturalità siano una risorsa. La 
promozione del protagonismo e dell'autorganizzazione deildelle migranti 

) la difesa e l'innovazione dello Stato sociale in una prospettiva di crescita del ruolo dell'economia sociale, dei 

sOgetti non profit e del Terzo settore; la promozione della finanza etica, delleducazione al consumo critico, la 
valorizzazione della pratica dell� filiera corta; 

45 0) la promozione del turismo sociale e sostenibile e dei viaggi a valenza culturale e formativa come forma di 

approfondimento e arricchimento della conoscenza. 



p) la promozione della mobilità e degli scambi soprattutto dei/delle e per i/le giovani, dei campi di lavoro, 
impegno e conoscenza, della formazione e degli stage, in Italia e all'estero, del Servizio Volontario Europeoe 

dei programmi promossi dalla Commissione Europea; 

50 qla tutela dei diriti dei lavoratori e delle lavoratrici, la lota al precariato, alla discriminazione, ad ogni forma 

di sfruttamento, al caporalato e gl trafico degli esseri umani, da promozione del diritto al lavoro, il sostegno e 
'asistenza ai/alle lavoratoritrici e alla genitorialità, in particolare ai/alle giovani, alle donne, agli/alle 
immigrati/e, ai/alle precari/le e ai/alle pensionati/e, in armonia con le iniziative di accoglienza ed assistenza. 

s) la promozione della più ampia partecipazione delle organizzazioni aderenti alla programmazione territoriale 

55 delle politiche sociali: 

Art.3 - Attività 

a) 1. Per raggiungere gli scopi suddetti l'Associazione potrà svolgere le seguenti attività: 

educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 

) 60 

all' utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, interventi di tutela e valorizzazione del 

patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 

successive modificazioni;

organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
d) 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 

delle attività di interesse generale di cui all'art. 5 CTS; 
65 

organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale e culturale; 
formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; 

g)attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di 

concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell' ambito o a favore di filiere del 

commercio equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in 

un'area economica svantaggiata, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e 

dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del caporalatoe dello 

sfruttamento dei lavoratori;

70 

75 
servizi finalizzati all' 'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle 

h) 
persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), 

della legge 6 giugno 2016, n. 106; 

i) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive 

modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare 

bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi; 
80 

j)accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 

k) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 

2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 

svantaggiate o di attività di interesse generale a norma dell'art. 5 del CTS; 
85 

promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e 

1) 

degli utenti delle attività di interesse generale di cui all'art. 5 del CTS, promozione delle pari 

opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della 

legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244; 90 

m) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 

n) organizza~ione e gestione di attività turistiche di interesse sociale e culturale; 

0) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle 

persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), 

della legge 6 giugno 2016, n. 106; 95 



p) svolgere ogni altra attività non specificamente menzionata in tale elenco ma comunque collegata con quelle precedenti, purché coerente con le finalità istituzionali e idonea a perseguirne il raggiungimento. 
2. L'Associazione può svolgere, ex art.6 del Codice del Terzo settore, anche attività diverse da quelle di 

100 interesse generale, a condizione che esse siano secondarie e strumentali e siano svolte secondo i criteri e i 
limiti stabiliti dal predetto Codice e dalle disposizioni attuative dello stesso. 
3. L'Associazione potrà. altresi, porre in essere raccolte pubbliche di fondi, al fine di finanziare le proprie 
attività di interesse generale, n�lle forme, nelle condizioni e»nei limiti di cui all'art.7 del Codice del Terzo 
settore e dei successivi decreti attuativi dello stesso. 

105 4. LAssociazione può inoltre svolgere attività di somministrazione ai/lle soci/e di alimenti e bevande come 

momento ricreativo e di socialit, complementare e strumentale all'attuazione degli scopi istituzionali e delle 
attività di interesse generale, come previsto dall'art. 85 comma 4 del CTS. 

Art.4-Norme sull'ordinamento interno 
1. Lordinamento interno dell'Associazione è ispirato a criteri di democraticità, pari opportunità ed 

110 uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, le cariche associative sono elettive e tutti gli associati possono 
esservi nominati. 

Art.5 Associati 

1. Possono essere ammessi a far parte dell' Associazione le persone fisiche e gli enti giuridici i quali, aderendo 
alle finalità istituzionali della stessa, intendano collaborare al loro raggiungimento. 

115 2. Gli enti giuridici sono rappresentati dal rispettivo Presidente ovvero da altro soggetto delegato dal Consiglio Direttivo. 
3.L'adesione all' Associazione è a tempo indeterminato e non,può essere disposta per un periodo temporane0,fermo restando in ogni caso il diritto al recesso. 

Art.6 - Procedura di ammissione 

120 1. Ai fini dell'adesione all'Associazione, chiunque ne abbia interesse" presenta domanda per iscritto al 
Consiglio Direttivo, che è l'organo deputato a decidere sull'ammissione." In tale domanda deve essere anche 
precisato che il richiedente si impegna ad accettare le norme dello Statuto sociale e dei regolamenti interni, ad 
osservare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e dall'Assemblea ed a partecipare alla 
vita associativa. 

125 2.I1 Consiglio Direttivo delibera l'ammissione o il rigetto entro 30 giorni dalla presentazione della domanda. 
3. L'accoglimento o il rigetto della domanda è comunicato entro 30 (trenta) giorni dalla data della 
deliberazione e, in caso di accoglimento, il nuovo socio deve essere iscritto nel libro degli associati. 

Art.7- Diritti e doveri degli associati 

1. Gli associati hanno il diritto di: 

partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di elettorato attivo e passivo e di 
esaminare i libri sociali. 

130 

b. essere informati di tatte le attività ed iniziative dell' Associazione, e di parteciparvi; 
L'esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momento della loro iscrizione nel libro 
degli associati, sempre che essi siano in regola con l'eventuale versamento della quota associativa. 
Tutti gli associati hanno inoltre il diritto/ dovere di: 135 

d. adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell'Associazione, tutelandone il nome nonché nei rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gli organi sociali; 
e. rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli organi sociali; 

140 f. versare l'eventuale quota associativa nella misura e nei termini fissati annualmente dal Consiglio 
Direttivo. 

. Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili, ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte, e 
non sono rivalutabili. 

Art.8 Cause di cessazione del rapporto associativo 



145 1. La qualità di associato si perde per: 

a) recesso volontario, mediante comunicazione seritta al Consiglio Direttivo. 
a)mancato pagamento della quota associativa, se prevista, entro 180 (centottanta) giorni dall'inizio 

dell'esercizio sociale. Il Consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli associati entro un termine 
congruo per poter provvedere al versamento. L'associato decaduto può presentare una nuova domanda 

di ammissione ai sensi dell'art.7 del presente Statuto. 150 
2. L associateo può invece essere escluso dall'Associazione per comportamento contrastante con gli scopi 

dell' Associazione. persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle deliberazioni degli 
organi sociali, aver arrecato all' Associazione danni materiali o morali. 

3. ll provvedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio Direttivo, deve essere motivato e comunicato per 
155 iscritto all interessato. 

4. L'associato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate né ha alcun 
diritto sul patrimonio dell'Associazione. 

Art.19-Organi dell'Associazitne 
1. Sono organi dell'Associazione:" 

160 a) l'Assemblea dei soci; b) l'organo di amministrazione (o Consiglio Direttivo) 

Art.10- L'Assemblea degli associati: composizione, modalità di convocazione e funzionamento 

1. L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è composta da tutti gli associati in regola con il 

versamento della eventuale quota associativa annuale. 

2. Ciascun associato può intervenire personalmente in Assemblea o può farsi rappresentare da un altro 
165 associato mediante delega, la quale deve essere seritta e firmata e deve contenere l'indicazione del delegante e 

del delegato. E ammessa una sola delega per associato. 
3. L'Assemblea è convocata dal Presidente del' Associazione, a seguito di delibera del Consiglio Direttivo, 
almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio. L'Assemblea può essere inoltre 

convocata 
170 a) su richiesta motivata della maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo; 

b) su richiesta motivata ed indirizzata al Consiglio Direttivo da almeno 1/5 (un quinto)" degli associati. 

Nei casi di cui alle lettcre a) e b) il Presidente deve provvedere alla convocazione dell'Assemblea, la 
quale deve svolgersi entro 30 giorni dalla data della richiesta. 

4. La convocazione deve pervenire per iscritto agli associati tramite lettera o email almeno 8 (otto) giorni" 
175 prima della data della riunione. L'avviso deve indicare il luogo, il giomo e l'ora sia di prima che di seconda 

convocazione, oltre che gli argomenti all' ordine del giorno. L'adunanza di seconda convocazione deve essere 
fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la prima convocazione. 

5. L'Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza," sempre che tutti i partecipanti siano 
identificati e sia loro consentito di seguire la discussione in modo simultaneo, di intervenire in tempo reale alla 

180 trattazione degli argomenti aftrontati e di partecipare alla votazione. L'Assemblea si considera tenuta nel luogo 
in cui si trova il Presidente, e dove pure deve trovarsi il segretario. 

6. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o da altro 

associato indicato in sede di riunione assembleare. 

7. Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riassunte in un verbale, sottoseritto dal Presidente e 

185 dal verbalizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è trascritto nel libro delle adunanze e delle 

deliberazioni dell'Assemblea, conservato nella sede dell'Associazione. 

Art.I1-Assembleaordinaria 
.E compito dell'Assemblea ordinaria: 

a. approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal Consiglio Direttivo; 

190 b. approvare l'eventuale programma annuale di attività, predisposto dal Consiglio Direttivo; 

C.approvare l'eventuale bilancio sociale, predisposto dal Consiglio Direttivo; 
d. determinare il numero, eleggere e revocare i membri del Consiglio Direttivo; 



approvare 'eventuale regolamento attuativo dello Statuto e gli altri regolameti prodisposti dal 
Consiglio Direttivo per il funzionamento dell' Associamione; 

f. deliberare su ogni altro argomento posto all'ordine del giormo o sottoposto al suo esame da parte del 

Consiglio Direttivo o da altro organo sociale. 
195 

2. L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza della metà più uno 

degli associati: in seconda convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il numero degli associati 

presenti. 

200 3. Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti degli associati presenti, sia in 

prima che in seconda convocazione. 

Art.12-Assemblea straordinaria 
1. E compito dell'Assemblea straordinaria: 

a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto; 

b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione. fusione o scissione dell'Associazione. 

2. Per le modifiche statutarie, per la trasformazione, fusione o scissione dell'Associazione, l'Assemblea 
straordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza di almeno 3/4 (tre quarti) degli 
associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in seconda convocazione è 

validamente costituita con la presenza di almeno la metà più uno degli associati" e delibera con il voto 

210 favorevole della maggioranza dei presenti. 

205 

3. Per lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio, l'Assemblea straordinaria delibera, 
sia in prima che in seconda convocazione, con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati. 

Art.13-L'Assemblea degli associati: regole di voto 
1.Ciascun associato ha diritto ad un solo voto." 

215 2. L'esercizio del diritto di voto spetta agli associati che sono iscritti da almeno un mese nel libro degli 

associati, sempre che essi siano in regola con il versamento della eventuale quota associativa annuale. Gli 

associati che non sono iscritti da almeno 1 mese nel libro degli associati possono partecipare all'Assemblea 

senza dirito di voto né di elettorato attivo e passivo, e non sono computati ai fini del raggiungimento dei 

quorum. 

220 3. Per le votazioni si procede normalmente con voto palese; si procede a serutinio segreto quando ne faccia 

richiesta almeno 1/10 (un decimo) dei presenti. Per l'elezione delle cariche sociali, e comunque nei casi di 
votazioni riguardanti le persone, si procede mediante il voto a scrutinio segreto. 

Art14-I1 Consiglio Direttivo: composizione e durata in carica 
1. I1 Consiglio Diretivo è lorgano amministrativo dell' Associazione, è eletto dall'Assemblea tra gli 

225 associati in regola con il versamento della eventuale quota associativa, ed è composto da un numero di 

membri che può variare da 3 (tre) a 7 (sette), secondo quanto stabilito dall' Assemblea all'atto della nomina e 
dei successivi rinnovi. I primi membri del Consiglio Direttivo sono nominati nell'atto costitutivo. 

2. Non può essere eletto Consigliere, e se nominato decade dalla carica, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o 

chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o 
230 Iincapacità ad esercitare uffici direttivi. 

3.1 Consiglieri durano in carica 3 (tre) anni" e sono rieleggibili". AImeno 30 (trenta) giorni prima della 
scadenza del mandato, il Presidente convoca l'Assemblea per l'elezione del nuovo Consiglio Direttivo. 
Art.15-I1 Consiglio Direttivo: regole di convocazione, di funzionamento e di voto 

1.Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo ritenga opportuno o quando ne sia 235 fatta richiesta da aBmeno 1/3 (un terzo) dei Consiglieri. 
3. In difeto di convocazione formale, o di mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno ugualmente valide le adunanze cui partecipano tutti i Consiglieri. 
4. Consiglio Direttivo può risnirsi anche mediante videocouferenza secondo le stesse modalità previste per TAssemblea.

0. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente; in assenza di 

entrambi, è presieduto da altro Consigliere individuato tra i presenti. 



6. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando è presente la maggioranza dei suoi componenti, e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti. Non sono ammesse deleghe.
7. Le votazioni si effettuano con voto palese, tranne nei casi di votazioni riguardanti le persone, dovc si 245 procede mediante il voto a scrutinio segreto. 

8. Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante a 
ciò appositamente nominato. Il verbale è trascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, conservato nella sede dell' Associazione. 
Art.16-Competenze del Consiglio Direttivo 

250 . 1l Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria 

dell' Associazione, ed in particolare ha il compito di: 

a) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea; 

b) redigere il programma di attività, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea; 

c) redigere l'eventuale bilancio sociale, da sottoporre all'approvazione dell' Assemblea; 
d) nominare il Presidente, il Vicepresidente e il Segretario dell'Associazione;*" 255 

e) decidere sulle domande di adesione all'Associazione e stll' esclusione degli associati; 

fredigere gli eventuali regolamenti interni, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea; 
g)decidere l'eventuale quota associativa annuale, determinandone l'ammontare; 

h) deliberare, la convocazione dell' Assemblea; 

i)decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti, oltre che con collaboratori e 
consulenti esterni; 

j) curare la tenuta dei libri sociali dell'Associazione; 

260 

k) deliberare l'eventuale svolgimento di attività diverse, e documentarne il carattere secondario e 
strumentale rispetto alle attività di interesse generale;*v 

) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attribuito dal presente Statuto o dai regolamenti interni; 
265 

3. II Segretario si ocupa in generale della gestione dei libri socíali e svolge le mansioni a questo delegate dal 
Consiglio Direttivo o dal Presidente. 
Art.17-II Presidente: poteri e durata in carica 

270 1. II Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione e la 1appresenta di fronte a terzi, 
2. Il Presidente dell' Associazione è nominato all'interno del Consiglio Direttivo. 

3. La carica di Presidente può essere revocata dal C.D. con le stesse modalità previste per l'elezione 
4. La carica di Presidente si perde inoltre per dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta. 
5. I1 Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento dell'Associazione, ed in 275 particolare ha il compito di: a) fîrmare i documenti che impegnano l'Associazione sia nei riguardi degli associati che dei terzi. b) curare l'attuazione delle deliberazioni dell' Assemblea e del Consiglio Direttivo; c) adottare, in caso di necessità, prôvvedimenti d'urgenza, sottopõnendoli entro 15 (quindici) alla ratifica da parte del Consiglio Direttivo; d) convocare e presiedere l'Assemblea degli associati e il Consiglio Direttivo. 
6. In caso di assenzao impedimento, il Presidente viene sostituito dal Vicepresidente. In caso di assenza o 280 impedimento di quest'ultimo, spetta al Consiglio Direttivo con ferire espressa delega ad altro Consigliere. Art.18- Cause di decadenza e sostituzione dei membri del Consiglio Direttivo 
I. La carica di Consigliere si perde per 

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo; v" 
b) revoca da parte del'Assemblea ordinaria, a seguito di comportamento contrastante con gli scopi 285 dellAssociazione, persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni altro comportamento lesivo degli interessi dell' Associazione; 

csopraggiunte cause di incompatibilità, di cui all'art. 17, c.2, del presente Statuto; 
d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più delle cause previste dal presente Statuto. 



290 2. Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall' incarico per uno o più dei motivi indicati nel precedente 

comma, il Consiglio Direttivo provvede alla sostituzione attingendo alla lista dei non eletti nell'ultima clezione 

del Consiglio Direttivo svoltasi. I Consiglieri cosi subentrati rimangono in carica fino alla scadenza del 
mandato del Consiglio Direttivo vigente. 

Art.19- Libri sociali e registri 

295 1. L'Associazione deve tenere le seguenti seritture: 

il libro degli associati: 

il libro delle adunanzee delle deliberazioni dell'Assemblea; 

il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo 

Art.20- Destinazione del patrimonio ed assenza di scopo di lucro 

300 1. Il patrimonio dell' Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell' esclusivo 

perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

Art.21 Risorse economiche 
1. L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle proprie attività 

da: quote associative, contributi pubblici e privati, donazioni e lasciti testamentari, attività di raccolta fondi, 
305 rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbliche amministrazioni, proventi da attività di interesse generale e 

da attività diverse ex art.6 del Codice del Terzo settore. 

Art.22 Bilancio di esercizio" 

1.L'esercizio sociale coincide con l'anno solare." 
2. Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve procedere alla formazione del bilancio di esercizio, 

310 il quale dovrà essere approvato dall'Assemblea ordinaria. Quest'ultima dovrà essere convocata entro 120 

(centoventi) giorni" dalla chiusura dell'esercizio. 

1. Per quanto no espressamente previsto nel presente Statuto, si applicano il Codice del Terzo settore e le 

disposizioni attuative dello stesso, oltre che il Codice civile e le relative disposizioni di attuazione, in quanto 

315 compatibili. 



i Decreto Législativo 117/2017 "Codice del Terzo Settore" 

ii svolta dall'associazione. 

ii. Ex art.23. c.1, del Codice del Terzo settore, può cssere previsto un procedimento di 

ammissione diverso rispeto a quello indicato dallo stesso articolo e riportato nel modello 
5 di statuto, ad esempio stabilendo che il Consiglio Direttivo deleghi il potere di ammettere 

nuovi associati ad un altro organo sociale (ad esempio l'Assemblea). 

iv. ll Presidente non compare nell'elenco degli organi sociali poiché non è eletto 

direttamente dall' Assemblea, ma è nominato all 'interno del Consiglio Direttivo. 
10 

v. Rispetto a quanto indicato dal modello di statuto, è possibile prevedere più di una 

delega per associato: I'art.24, c.3, del Codice del Terz0 settore stabilisce infatti che per 
ciascun associato è possibile rappresentare sino ad un massimo di 3 associati nelle 
associazioni che hanno un numero di associati inferiore a 500; e sino ad un massimo di 5 

15 associati nelle associazioni che hanno 500 o più associati. 
Lo statuto potrebbe comunque altresi non prevedere alcun meccanismo di delega. 

vi. Può essere prevista una percentuale minima di associati per convocare l'Assemblea 
diversa da quella prevista nel modello di statuto, purché non inferiore a 1/10 degli 

20 associati. 

Vvii. Può essere previsto un termine diverso per la convocazione dell' Assemblea rispetto a 

quello indicato nel modello di statuto, comunque non inferiore a 7 giorni. 

25 vii. La videoconferenza è una modalità facoltativa di svolgimento dell'Assemblea. 

comunque éspressamente prevista dall'art.24, c.4, del Codice del Terzo settore. La stessa 
disposizione prevede la possibilità di disciplinare a livello statutario il voto per 

corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile verificare l'identità dell'associato 
che partecipa e vota. 

30 

ix. Ex art.14, c.l, del Codice del Terzo settore, la redazione del bilancio sociale è 

obbligatoria solamente per gli enti del Terzo settore che hanno più di 1 milione di euro di 
entrate o ricavi annui. 

35x. Rispetto a quanto indicato dal modello di statuto, è possibile prevedere, in sede di 

seconda convocazione, un quorum costitutivo più basso per le modifiche statutarie, la 
trasformazione. fusione o scissione dell'associazione. 



Fermo restando che il Codice civile ammette (all'art.21, c.2) la possibilità di non 

prevedere in statuto alcun quorum né costitutivo né deliberativo, la Circolare del 
40 Ministero del Lavoro n.20 del 27 dicembre 2018 he evidenziato come l'approvazione 

delle modifiche statutarie dovrebbe comunque essere disposta con una procedura 

rafforzata. tale da garantire un livello di rappresentatività dell'Assemblea più elevato 

rispetto a quello ordinario. Ciò al fine di impedire che una minoranza di associati possa 
introdurre variazioni strutturali dell'organizzazione, ledendo in tal modo il principio 

45 democratico. 

xi. Il principio "una testt un voto" può essere derogato in base all'art.24, c.2, del Codice 

del Terzo settore, il quale prevede che nelle associaz.oni di "secondo livello" (formate 

interamente da enti giuridici) oppure "miste" (formate sia da persone fisiche che da enti 

50 giuridici) lo statuto può assegnare più voti (sino ad un massimo di 5) agli enti del Terzo 

settore associati, in proporzione al numero dei loro associati o aderenti. 

xii. Lo statuto può comunque disporre un periodo di tempo inferiore a 3 mesi oppure non 

prevedere alcun periodo minimo di iscrizione nel libro degli associati ai fini dell' esercizio 

55 del diritto di voto; non è invece possibile stabilire un periodo minimo di iscrizione 

superiore a 3 mesi. L'art.24, c.1, del Codice del Terzo settore è quindi derogabile ma non 

in maniera peggiorativa nei confronti dell'associato. 

Qualora si decida di prevedere un periodo temporale prima di poter esercitare il diritto di 
voto. gli associati che si trovano in tale condizione non possono esercitare il diritto di 

60 voto ma sono comunque invitati all'Assemblea senza diritto di voto né di elettorato attivo 

e passivo. Il loro numerq non viene computato ai fini del raggiungimento dei quorum. 

Xii. Ex art.26. c.2, del Codice del Terzo settore, negli ETS generici la maggioranza dei 
Consiglieri deve essere eletta dall'Assemblea fra gli associati oppure, in ipotesi di 

65 associazione di "secondo livello", fra coloro che sono indicati dagli enti giuridici 
associati. Ë quindi possibile che una minoranza dei componenti il Consiglio Direttivo non 
sia eletta fra gli associati, ammettendosi in questo modo anche i membri di diritto. 

xiv. Rispetto a quanto indicato dal modello di statuto, può essere prevista una durata 

70 diversa per il mandato del Consiglio Direttivo, tale comunque da non impedire il 

fisiologico avvicendamento democratico che deve caratterizzare un'associazione. 

xu. Rispetto a quanto indicato nel modello di statuto, è possibile prevedere un numero 

massimo di mandati (complessivi elo consecutivi) per coloro che ricoprono la carica di 
75 Consigliere. 

vi. E possibile che lo statuto preveda la nomina, da parte del Consiglio Direttivo, di altre 

cariche. quali quella di Tesoriere, il quale si occupa della tenuta dei libri contabili 



dell'associazione. 
80 

XVil. Ex art.13, c.6,. del Codice del Terzo settore, qualora l'associazione svolga attivita diverse da quelle di interesse generale (ex art.6 del Codice) è compito del Consiglio Direttivo documentare il carattere secondario e strumentale di tali attività, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o 85 nella nota integrativa al bilancio. 

xvii. Le dimissioni del Consigliere sono un atto giuridico unilaterale e non necessitano pertanto di approvazione da parte del Consiglio Direttivo, il quale si limita a prenderne atto. 
90 

xix. Rispetto a quanto previsto dall'art.21, c.2, del modello di statuto, le modalità per sostituire i Consiglieri possono essere disciplinate in modo diverso. 

xx. Le disposizioni relative ai libri sociali obbligatori sono contenute nell'art. 15 del 
95 Codice del Terzo settore; quelle relative al registro dei volontari si trovano all'art. 17, c.1, dello stesso Codice. 

XX1 

xxii. L'esercizio sociale può anche non coincidere con l'anno solare (1° gennaio-31 100 dicembre), ben potendo un'associazione decidere di avere un esercizio sociale a cavallo 
di due annualità (ad esempio con inizio 1° luglio e termine il 30 giugno). 

xxii. Ex art.13, c.1, del Codice del Terzo settore, gli enti del Terzo settore devono redigere il bilancio di esercizio, il quale è formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto 
105 gestionale e dalla relazione di missione, se le entrate o i proventi annuali sono pari o 

superiori a 220.000 Eurc. 
Se invece le entrate o i proventi annuali dell'ente sono inferiori a 220.000 euro. il 
bilancio può essere redatto nella forma del semplice rendiconto per cassa. 

110 xxiv. Applicando per analogia quanto dispone l'art.2364, c.2, del Codice 
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